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Pittura di paesaggio, fonte visuale di storia locale 
 
 
 
«I geografi non hanno bisogno di occuparsi di ciò che è estraneo alla terra abitata»: è 

con questa affermazione, di sapore solo apparentemente apodittico, che Strabone1 stabilisce 
con chiarezza, sin dal I secolo avanti Cristo, lo stretto legame esistente tra storia e ambiente e 
la preminenza del paesaggio antropizzato su quello disabitato. Proprio all’avere dimostrato 
l’utilità pratica e politica delle descrizioni geografiche basate sulla conoscenza di economia, 
società, cultura e tradizioni delle popolazioni, l’autore dei Gheographiká deve un successo 
che ha permesso alla sua opera di valicare i millenni, giungendo sino a oggi. 

È dunque l’uomo, con le sue attività, a valorizzare il proprio ambiente conferendogli 
una dimensione storica: di ciò era certo convinto, anche se partendo forse da presupposti dif-
ferenti, il pittore torinese Giuseppe Sauli d’Igliano (1853-1928). I suoi dipinti, infatti, non ri-
traggono mai paesaggi ostili, lande disabitate o vette inaccessibili; tutte le sue inquadrature 
sono al contrario altrettanti documenti di storia ambientale, che esprimono la sincera e parte-
cipe attenzione del nobile abituato al legame con la terra per le attività umane, quelle produt-
tive, come la coltivazione dei campi (Campi a Casalborgone), la pastorizia (Al pascolo), l’al-
levamento dei piccoli animali da cortile (Cortevicio, edicola votiva), la pesca (Tramonto, Ma-
rina, Barca con pescatore), la raccolta dei frutti spontanei (Villeggianti in gita), al pari di 
quelle domestiche, come la lavatura dei panni (Lavandaie al ponte di Benòt), il cucito (Mulino 
al Villaretto), il rifornimento d’acqua (La quintana), o al pari di quelle ludiche, come la vil-
leggiatura (Villeggianti in gita), i trastulli dei bambini (Giochi di bambini al Chiaberto). 

Alla scala della rappresentazione, le figure umane sono piccole, non vi si riconoscono 
mai dei ritratti, segno che le persone non interessano tanto nella loro individualità, quanto nel 
ruolo che svolgono nella società e nell’economia locali. 

Caso particolare dell’interesse per l’uomo sociale è l’attenzione con cui sono descritti i 
bambini, ritratti quando giocano intenti in riva alla Chiara (Giochi di bambini al Chiaberto2), 
mentre sgambettano in salita (Villeggianti in gita), o nell’atto di muovere i primi passi nella 
vita lavorativa del villaggio, portando un secchio pieno d’acqua (La quintana), od osservando 
con attenzione come si intrecciano i vegetali (Al pascolo). Pochi decenni dopo, sarà il cittadi-
no Cesare Ferro Milone (1880-1934) a immortalare, in uno dei suoi più celebri dipinti, altri 
primi passi, più «borghesi», se si vuole, ma pur sempre montani3. 

Non risultano per ora esistere prove di una corrispondenza epistolare o di altro genere 
tra i due pittori di Usseglio4, ma è bello immaginare che essi si siano incontrati e frequentati, 
non solo nelle sale della Promotrice delle Belle Arti di Torino5, ma anche in montagna, scam-
biandosi opinioni e pareri tecnici, l’uno più avanti di età, l’altro, nato nell’anno in cui il primo 
dipingeva ventisettenne Venezia dal molo, ancora giovane, benché già nel pieno della maturità 
artistica e destinato a morire troppo presto. Così come è bello ipotizzare che l’arrivo dei Sauli 
a Usseglio, avvenuto sicuramente ben prima della costruzione della loro «casa di villeggiatu-
ra» al Villaretto (lo dicono le date delle opere Al pascolo e Lavandaie al ruscello, del 1889-
1890), risalga alla colleganza tra il prozio del pittore, Lodovico (1787-1874), e il conte Luigi 
Cibrario (1802-1870), divenuti entrambi senatori nel 1848. 
                                                

1 II, 5, 34. 
2 L’impatto emotivo di questa tela è così forte che verrebbe da intitolarla piuttosto Il futuro di Usseglio. 
3 Cesare Ferro Milone, I primi passi, 1923, olio su tela (collezione privata, Vicenza). 
4 Francesco Ferro Milone, comunicazione verbale del novembre 2009. 
5 Nelle cui mostre sono compresenti nel 1898, 1899 e 1901. 
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In Giuseppe Sauli la riproduzione pittorica è sempre fedele all’originale: abitazioni e 
strutture produttive (Via Arnàs, Dalla casa del conte, La muanda), ponti (Lavandaie al ponte 
di Benòt), strade e sentieri (Verso la fontana della Magnesia), muretti in pietra (La Perinera), 
strumenti, impianti (Dalla casa del conte) e abbigliamenti, essenze arboree e colture (Campi a 
Casalborgone, Da Cottalorda), corsi d’acqua (La Chiara al Crot) e faune (Al pascolo) sono 
ben riconoscibili. Non vi è qui nulla del connubio artificioso tra manualistica zoologica, pae-
saggi stereotipati e architetture improbabili che caratterizza quegli autori che della montagna 
sanno riprodurre meccanicamente i particolari, senza tuttavia arrivare a coglierne l’inscindibi-
le unità storico-ambientale. Lo si constata nelle puntuali congruenze tra le inquadrature dei 
dipinti sauliani e le corrispondenti inquadrature fotografiche, siano queste odierne o coeve del 
pittore (La Perinera, La Chiara al Crot). 

La conferma di ciò è emersa in fase di studio, quando gli abitanti di Usseglio, ai quali 
venivano mostrate le riproduzioni fotografiche dei dipinti, tardavano solo pochi secondi a i-
dentificare i soggetti reali, ritrovando inoltre numerosi dettagli, oggi non più esistenti per le 
innovazioni intervenute dopo la realizzazione dei dipinti, ma saldamente sopravvissuti nella 
loro memoria individuale. Praticamente istantanea l’identificazione, da parte di due dei più 
assidui frequentatori delle montagne di Usseglio, separatamente interpellati, del profilo del-
l’Uia di Margone, che, pur sperdendola tra le nubi, il pittore ha evidentemente saputo rendere 
con precisione di guida alpina (La Chiara al Crot, Verso la fontana della Magnesia). 

Viene così in mente quella celebre miniatura del codice Palatino Latino 15646, risa-
lente al IX secolo, che riproduce una parte del Piemonte comprendente il Torinese e l’A-
stigiano: nonostante gli sforzi, i maggiori specialisti in geografia antica7 non hanno trovato un 
pieno accordo sull’identificazione degli elementi del paesaggio che vi sono riportati in forma 
convenzionale accanto a legende toponomastiche non prive di imprecisioni ortografiche: per 
ironia della sorte, gli specialisti, non risiedendo in Piemonte, non hanno potuto rendersi conto 
che l’unica montagna a cui il codice non accosti il suo oronimo (mons Masuinus Iuliensium), 
scivolato in basso per un errore di scrittura, è anche l’unica in cui chiunque potrebbe facil-
mente identificare l’inconfondibile profilo del monte Musiné, all’imbocco della valle di Susa, 
a patto di averlo visto almeno una volta. 

I primi dipinti di Giuseppe Sauli (dal 1875) risalgono agli anni in cui i progressi tecni-
ci nella preparazione delle lastre sensibili iniziano appena a ridurre i costi della fotografia, po-
nendola alla portata del pubblico. Da allora il documento fotografico si diffonde, assume va-
lore storico (anche perché ancora immune dall’abuso dei ritocchi in cui oggi incorre certa fo-
tografia etnografica), ma permane relativamente raro e facilmente soggetto a perdita o distru-
zione, per cui le vedute pittoriche di quegli autori che riproducono fedelmente ambienti e si-
tuazioni sono per la storia locale altrettante preziose fonti visuali8. In esse l’archeologo e lo 
storico ambientale possono ritrovare nuovi dati, conferme o correzioni a quanto già conosciu-
to o ricostruito sulla base di altre fonti. 

L’interesse non è però solo quello di vedere come i balconi in legno delle case erano 
fatti o pitturati o come le passerelle erano gettate sui corsi d’acqua, di scoprire come sono va-
riati in un secolo i coltivi o i limiti dei piani vegetazionali, di osservare i vestiti tradizionali 
                                                

6 Fogli 103v-104r. 
7 CASTAGNOLI F. 1943. Le «formae» delle colonie romane e le miniature dei codici dei gromatici. Atti 

della Reale Accademia d’Italia. Memorie della Classe di Scienze Morali e Storiche VII s. IV (4): 83-118. Roma. 
DILKE O.A.W. 1961. Maps in the treatises of Roman land surveyors. The Geographical Journal CXXVII (4): 
417-426. London. DILKE O.A.W. 1971. The Roman land surveyors. An introduction to the agrimensores. 
Newton Abbot (p. 109-125). 

8 Cf. Fonti visuali e storia locale, Per una lettura storico-geografica, XXI ciclo del Seminario permanen-
te di storia locale dell’Università di Genova, diretto da Diego Moreno, Massimo Quaini e Osvaldo Raggio. 
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dei valligiani o il funzionamento degli impianti del mulino dei Voulpòt (Dalla casa del con-
te). 

Tutto ciò è importante in virtù di un indubbio significato storico e culturale, ma più 
importante ancora sarebbe riuscire a utilizzare queste vedute come strumento operativo per un 
futuro migliore, traendo le debite conseguenze laddove esse mostrino come una staccionata in 
legno sia molto più elegante di un reticolato in plastica, o come un muretto divisorio in pietra, 
se ben costruito, non abbia bisogno, per reggere agli anni, di tanto cemento: confrontando la 
compattezza di certi vecchi muri di terrazzamento, ancora oggi in piedi benché non più sotto-
posti a manutenzione, con i muri in pietra odierni, dove i grassi giunti in cemento evidenziano 
le tante indesiderate «sorelle» e i pochi incroci trasversali, viene da pensare a quanti scapac-
cioni si sarebbero presi dai loro bisnonni i muratori-imprenditori del giorno d’oggi, se avesse-
ro servito da bocia all’epoca di Giuseppe Sauli. 

 
?  Maurizio Rossi 

Direttore del Museo Civico Alpino «Arnaldo Tazzetti» 
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